	IL CANTIERE DELLA CATTEDRALE
Il cantiere

La costruzione di una cattedrale era un’impresa collettiva, che coinvolgeva anche la comunità cittadina. Il cantiere era spesso una realtà che si protraeva per decenni. Si doveva garantire un’efficace sistema di trasporto per approvvigionarlo e tra gli operai spesso figuravano i cittadini.

L’architetto
L’architetto aveva la responsabilità del cantiere. Nonostante l’importanza del suo ruolo, è solo dalle fine del secolo XI che i suoi meriti vengono riconosciuti attraverso iscrizioni. Prima di questa data erano riconosciuti soltanto i committenti. 

Le maestranze

Nelle fabbriche più grandi si contavano centinaia di operai ed erano suddivisibili in categorie in base ai materiali utilizzati e al grado di specializzazione raggiunto. L’orario di lavoro, generalmente, proseguiva dall’alba al tramonto, con un’ora di pausa per il pranzo.

I materiali

Nelle costruzioni medioevali si sceglievano i materiali reperibili nelle vicinanze del cantiere. I trasporti dei materiali erano molto difficili e costosi. La mancanza di cave di pietra o l’interruzione del loro sfruttamento resero necessaria la sostituzione della pietra con il mattone, che richiedeva delle fornaci per la cottura. Il ferro serviva soprattutto per la realizzazione degli utensili indispensabili nella lavorazione della pietra e del legno, che era il materiale più usato nel medioevo.

Le macchine

Pochi furono i progressi fatti nel Medioevo nel settore delle macchine lasciate in eredità dal mondo antico. I dispositivi di sollevamento usati nella costruzione degli edifici, rimasero molto simili a quelli del periodo romano. L’energia che faceva muovere queste macchine era prevalentemente umana e animale.

I MESTIERI

L’affresco è la tecnica più usata per dipingere grandi superfici: consiste nell’applicazione di colori di origine naturale sulla parete quando l’intonaco è ancora fresco e, attraverso un processo chimico, il colore viene come imprigionato nell’intonaco, rendendo così l’immagine resistente nel tempo.

Il mosaico è una tecnica artistica molto antica che si realizza mediante l’uso di piccoli dadi colorati, chiamati tessere, fissati attraverso un legante. Nell’arte cristiana raggiunge il massimo splendore nel periodo paleocristiano e bizantino: in questo periodo venivano utilizzate tessere di vetro dalle infinite sfumature di colore e dorate. 
	 
	Nell’edilizia per la decorazione delle strutture di solito si utilizzavano pietre facilmente reperibili nelle cave vicine al cantiere: qui  venivano lavorate e poi collocate nella parte dell’edificio per cui erano state pensate. 

Nel medioevo gli artisti della pietra realizzavano la scultura direttamente “dal vero”, cioè senza modelli in scala. 

<
Nelle cattedrali ciascun metallo era impiegato per forgiare oggetti d’uso quotidiano quali chiavi, catenacci, chiodi, cancellate, inferriate per le finestre o per creare oggetti preziosi di uso liturgico come altari, tabernacoli, candelieri, calici, pissidi e croci. L’arte della lavorazione del metallo risale al 3000 a.C. circa.

Nel medioevo i maestri del legno erano uniti a quelli della pietra perché entrambi impiegati nella costruzione degli edifici; i legnaioli, invece, producevano oggetti di legno e l’arredamento dei palazzi privati, pubblici e delle chiese, per le quali venivano realizzati altari, cibori, stalli di cori, statue, candelieri e varie decorazioni.

SIMBOLOGIA DELLE CHIESE

Attraverso i simboli tutte le religioni hanno cercato di rendere più accessibile il mistero del divino. La parola simbolo significa riunire, mettere insieme due parti separate. Il simbolo è un oggetto visibile che rimanda ad una realtà che non si vede. I primi simboli del Cristianesimo sono stati attinti dalla cultura greco-romana. 

La cattedrale era un vero e proprio itinerario che permetteva al fedele di accostarsi alle soglie del Paradiso, di contemplare lo splendore di Dio; il suo fine non era solo quello di riunire la comunità cristiana ma di creare uno spazio che permettesse alla Grazia divina di manifestarsi. 

La chiesa cristiana è orientata verso Est. Ad Ovest troviamo la porta d’ingresso, il luogo meno illuminato, simbolo del “mondo profano” o della “regione dei morti”. Entrando il fedele compie un cammino sacro diretto alla “regione dei vivi”, la città dei santi” dove trova Cristo risorto. 

Il tempio sacro rappresenta l’umanità di Cristo: l’immagine del corpo si riflette pienamente nella pianta architettonica della chiesa a forma di croce (coro = testa di Cristo; navata = corpo; transetto = braccia; altare = cuore).

Fino al secolo IV i cristiani si riunivano soprattutto nelle case private messe a disposizione dai fratelli; meno frequentemente la liturgia era celebrata nelle catacombe. Nel 313, dopo due secoli di persecuzione, essi poterono manifestare liberamente la loro fede grazie all’imperatore Costantino che fece costruire edifici sacri destinati al culto cristiano.


	La porta rappresenta il passaggio dalla dimensione terrena a quella sacra e rappresenta inoltre Cristo stesso. Oltrepassando la soglia il fedele intraprende il cammino che lo condurrà verso la salvezza.

Il battistero, spesso di forma ottagonale o circolare, richiamava il dono della vita eterna mediante il sacramento del battesimo. “Battesimo” significa “immersione nelle acque” e simboleggia la discesa nella morte e la rinascita a un’esistenza nuova, associando la vita del futuro cristiano al mistero pasquale della morte e resurrezione di Gesù Cristo. La vasca battesimale venne collocata all’ingresso della chiesa.

La navata è lo spazio destinato ad accogliere e riunire la comunità riunita nel nome di Cristo. 

Il presbiterio è invece il luogo destinato ad accogliere il sacerdote, presidente dell’assemblea liturgica. Era considerato la parte più sacra dell’intero edificio.

La cripta è uno spazio sotterraneo o l’ambiente di solito sottostante al presbiterio, destinato ad accogliere le sepolture o le reliquie di martiri o di santi. 

L’altare è il cuore pulsante della cattedrale. Inizialmente unico, era collocato nella posizione più avanzata del presbiterio in linea con l’ingresso principale dell’edificio. Con il moltiplicarsi delle celebrazioni eucaristiche in suffragio dei defunti, all’altare maggiore, si aggiunsero altari minori collocati nelle cappelle laterali, nella cripta e nelle estremità del transetto. 

L’ambone, inserito o posto in comunicazione con il presbiterio, è il luogo proprio della Parola di Dio: da qui viene proclamata con solennità. Intorno al XII sec. si assiste alla comparsa di una sua duplicazione: il pulpito, che trova collocazione nella navata di solito appoggiato ad una colonna, ad una parete o sostenuta da una piattaforma. 

I campanili iniziano a caratterizzare gli edifici sacri cristiani intorno al V-VI secolo, quando la chiesa inizia ad utilizzare le campane come strumenti sonori di convocazione. L’uso delle campane è antichissimo, non di origine cristiana; le prime tracce sono attestate nell’estremo oriente tra il XVI-XI sec. a.C. 

Il loro suono caratteristico è derivante dal bronzo, che si ottiene con la fusione di rame e stagno. In tutte le culture erano ritenute capaci di allontanare gli influssi negativi degli spiriti malefici o dei demoni. Le più antiche notizie dell’impiego liturgico delle campane risalgono al VI secolo: in Irlanda e in Francia venivano prima utilizzate presso i monasteri, scandendo l’intera giornata dei monaci, per poi essere impiegate pubblicamente nella vita ecclesiale e sociale dei centri abitati. La popolazione era legata alla campana con l’atto di gettare, nel bronzo fuso della colata, fedi e oggetti in metallo prezioso. Le campane scandiscono la vita religiosa e sociale della comunità, annunciano pericoli (quali incendi, guerre e calamità) ed invocano la protezione di Dio. 
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